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ne, lo colpì profondamente. Si ricorda-
va la polemica di Bernardo contro 
le raffigurazioni delle “mostruose 
difformità” dei capitelli di chiese e 
chiostri, che distraevano con la loro 
bizzarria dall’ascolto della parola. 
In chiesa vide una piroga, utile per 
spostarsi in spazi acquitrinosi e si 
immaginò il paesaggio che i monaci 
avevano incontrato, con le paludi e 
i boschi di cerri, il cerretum e sostò 
in preghiera... n
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ABBADIA 
CERRETO
Abbazia, XII secolo 

di Germana Perani*

Il giovane professore rimase an-
cora per qualche momento assorto 
sotto il portico dalla ricca decora-
zione barocca, pensando ai pellegri-
ni che giungevano presso la sacra 
immagine con l’animo gonfio d’an-
goscia, ad implorare una grazia, o 
con l’animo leggero, per la grazia ri-
cevuta. In quello spazio dove il si-
lenzio era solo rotto dallo scrosciare 
dell’acqua della sacra fonte, aveva 
perso completamente il senso del 
tempo. Gli sembrava di essere rima-
sto lì molto a lungo: invece era tra-
scorsa poco più di mezz’ora. Era an-
cora in tempo per andare ad Abba-
dia Cerreto e si rimise in viaggio. La-
sciando la strada provinciale si al-

lontanava dalla città: le strade, sempre 
asfaltate, erano più strette; i campi 
si susseguivano a perdita d’occhio, 
con la rete delle rogge e dei canali. 
“I Cistercensi sceglievano sempre 
luoghi lontani dalla città, vicino a 
corsi d’acqua, essenziali per molte 
attività produttive”- pensò - “e l’Ad-
da non deve essere distante...”. Si era 
imbattuto quasi per caso in uno 
scritto di San Bernardo sull’impor-
tanza dell’acqua... Mentre pedalava 
intravedeva nella campagna rare 
cascine. “Le antiche grange” - disse 
tra sè - “le prime unità produttive, 
legate alla bonifica dei cistercensi 
nei primi decenni dopo il Mille...” Si 
ricordava di aver letto che distavano 
tutte una giornata di cammino dal-
l’abbazia, perché i monaci conversi 

potessero andare e tornare in giorna-
ta, rifornendo l’abbazia dei prodotti 
necessari alla sussistenza dei mo-
naci, come voleva San Benedetto... 
E si immaginò l’arrivo dei primi mo-
naci in quelle terre paludose, le ope-
re di bonifica e di dissodamento del 
terreno, l’impianto delle marcite, co-
me aveva visto a Chiaravalle mila-
nese, dove l’antica marcita era stata 
da poco ripristinata... Mentre prose-
guiva il suo cammino pedalando, il 
complesso del Cerreto cominciava 
a delinearsi all’orizzonte, con la tor-
re ottagonale, con tante aperture... 
Il sole un po’ malato di gennaio ne 
accarezzava i mattoni. Il paese, mi-
nuscolo, intorno alla chiesa. Vi entrò 
e quell’architettura essenziale e 
spoglia, che invitava alla meditazio-
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Il ricordo lontano dei monaci
nella dolcezza del paesaggio ad Abbadia

Alcuni momenti 
del concerto 
che si è tenuto a 
Milano venerdì 
scorso, musica 
sacra che ha 
dato il via 
ufficiale 
all’anno 
giudiziario

Durante un concerto di circa due 
ore, andato in scena nella cornice 
del Conservatorio di Milano, musi-
ca e poesia hanno fatto arrivare un 
messaggio chiaro e forte: proprio 
come il linguaggio universale del-
l’arte, della poesia e della musica, 
anche la giustizia può risuonare di 
grande armonia. L’evento, celebra-
to con la Corte dall’appello e la Pro-
cura, permesso di avvicinare gli or-
gani della giustizia alla società ci-
vile. «Un ringraziamento partico-
lare va al dottor Lorenzo Kasperko-
vitz, responsabile delle relazioni 
istituzionali di Cassa Centrale Ban-
ca, per il grande supporto dimo-
strato», ha detto Gianpaolo Pe-
drazzini a nome di tutti i colleghi 
di Bcc Lodi. E poi gran finale a sor-
presa con la fanfara dell’Arma dei 
carabinieri. n
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di Lucia Macchioni

Bcc Lodi, venerdì sera, ha cele-
brato l’inaugurazione dell’anno 
giudiziario. Il concerto organizzato 
insieme a Cassa Centrale Banca (la 
capogruppo, che ha sede a Trento) 
e all’Ordine degli avvocati ha per-
messo di vivere un momento so-
lenne e di grande significato per 
tutti i presenti. Erano 1.450 le per-
sone tra il pubblico che hanno as-
sistito all’evento, tra cui i vertici di 
Bcc Lodi e Cassa Centrale Banca a 
cui è giunto il ringraziamento da 
parte del direttore ed ex magistra-
to Lucio Nardi. Le note del Te Deum 
di Franz Joseph Haydn e il preludio 
dell’Inno alla gioia di Ludwing Van 
Beethoven interpretati dalla Cora-
le polifonica nazariana e dal coro 
polifonico Arturo Borsari di Segra-
te hanno evocato valori profondi 
e universali, attraverso le note di 
grandi capolavori di musica sacra. 
Abbracciando i concetti di armo-
nia e giustizia, le note dell’orche-
stra composta da trenta elementi 
e dalle voci di cento cantori non 
professionisti (per lo più avvocati) 
hanno incarnato i concetti di bel-
lezza, gratitudine, ordine e armo-
nia, la vittoria della luce sull’oscu-
rità e dell’equilibrio, ma anche del-
la speranza e della riconciliazione. 

a milano L’appuntamento ha sancito ufficialmente l’apertura dell’anno giudiziario

Musica e giustizia al Conservatorio,
il concerto promosso dalla Bcc Lodi

Scultore, pittore, architetto e 
pure formidabile disegnatore. Pro-
prio quest’ultimo talento artistico 
del grande Michelangelo sarà al 
centro della conferenza Il divin dise-
gnatore Michelangelo. L’importanza 
fondamentale del disegno nelle ope-
re di Michelangelo Buonarroti che 
questo sabato 24 gennaio alle 17 at-
tende a San Rocco al Porto negli spa-
zi di Corte Biffi di via Papa Giovanni 
XXIII. Relatore sarà il pittore di Co-
dogno Valentino Ciusani, artista 
molto apprezzato sul territorio (non 
solo lodigiano) e da qualche anno 
applaudito anche per i suoi eventi 
di approfondimento culturale, sem-
pre molto seguiti e premiati da pal-
pabile consenso. In quest’ambito 
rientra anche l’incontro di sabato, 
che sviscererà “il Michelangelo” abi-
lissimo nel disegno, aspetto spesso 
meno analizzato rispetto al Miche-
langelo pittore e scultore. Un vero 
peccato, perché invece, come si leg-
ge anche nella introduzione all’in-
contro, “prima del marmo, prima del 
colore c’è il segno. E nel disegno Mi-
chelangelo pensa, combatte e crea”. 
Spetterà così a Ciusani accompa-
gnare sabato i presenti in un viaggio 
dentro quell’abilità dove nasce il ge-
nio michelangiolesco e da cui pren-
dono poi corpo i dipinti e le sculture 
del grande artista. n L. L.

la conferenza 
Un pittore
alle prese
con l’artista
Michelangelo


